
ALLEGATO 6 
 

ESAME DI STATO ALUNNI BES 
 
1) ALUNNI CON DISABILITA (L.104) 
Valutazione secondo obiettivi “minimi “ 
Ai fini di quanto previsto dall'articolo 16, commi 3 e 4, della legge 3 febbraio 1992, n. 104, confluito 
nell'articolo 318 del testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, la commissione 
d'esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle 
valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone prove 
equipollenti1 a quelle predisposte per gli altri candidati e che possono consistere nell'utilizzo di mezzi tecnici 
o modi diversi, ovvero nello sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti. In ogni caso le prove 
equipollenti devono consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto una preparazione culturale e 
professionale idonea per il rilascio del diploma attestante il superamento dell'esame. 
Più precisamente con prove equipollenti si intende che (O.M. Esame di Stato): 

• I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche tradotti in 
linguaggio braille, ove vi siano candidati in situazione di forte handicap visivo; 
• La prova inviata dal Ministero della P.I. è svolta con "mezzi diversi": ad esempio, computer, macchina 
da scrivere, per mezzo della dettatura all’insegnante di sostegno, ecc. 
• La prova inviata dal Ministero della P.I. è svolta in "modalità diverse": ad esempio, la prova è "tradotta" 
in quesiti con alcune possibili risposte chiuse, cioè in prove strutturate o in griglie 
• La prova è proposta dalla Commissione di esame e ha contenuti culturali e/o tecnici e/o professionali 
differenti da quelli proposti dal Ministero della P.I. La prova proposta dalla Commissione deve essere 
comunque tale da poter verificare la preparazione culturale e professionale del candidato. Essa deve 
inoltre essere omogenea con il percorso svolto dal candidato e deve poter essere realizzata dal candidato 
con le stesse le modalità, tempi e assistenza utilizzati nelle prove di verifica fatte durante l’anno 
scolastico. Il Consiglio di classe, qualora richieda questo tipo di prova, deve fornire nella relazione tutte 
le informazioni utili per la preparazione del testo e/o dei testi delle prove, fornendo a parte il testo delle 
prove realizzate durante l’anno dal candidato. 
• Per quanto riguarda il colloquio, esso si può realizzare mediante prove scritte, test, o qualsiasi altra 
strumentazione o tecnologia o attraverso un operatore che medi tra il candidato e l’esaminatore. Ad 
esempio, un docente o assistente o operatore mediatore o esperto traduce il linguaggio verbale del 
docente in linguaggio gestuale comprensibile dall’alunno audioleso e - viceversa - il linguaggio gestuale 
dell’alunno in linguaggio verbale comprensibile al docente. 

*Attenzione alla valutazione di prove che prevedono una riduzione degli apparati concettuali o che mirano 
alla rilevazione esclusivamente di conoscenze e competenze minime. Non si possono creare sperequazioni 
difficilmente comprensibili all’interno della classe. In caso di valutazione per “obiettivi minimi” la scala di 
valutazione deve essere la medesima usata per tutti gli studenti del gruppo classe e deve fedelmente 
descrivere il reale livello di conoscenza/capacità/competenza raggiunte dallo studente. 
 
1) Valutazione differenziata secondo PEI 

I voti attribuiti dai docenti hanno valore legale per la prosecuzione degli studi al fine di perseguire gli 
obiettivi del PEI e non dei “programmi ministeriali”. 
A questo proposito si sottolinea quanto segue: 
- va fatta accurata informazione alla famiglia per acquisire formale assenso; 
- va apposta in calce alla pagella l’annotazione secondo la quale la votazione è riferita al PEI e non alle 

Indicazioni Ministeriali (tale annotazione non va inserita nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto - nota 
MIUR dell’8.7.2002); 

- la valutazione consentirà di certificare un credito formativo utile per esperienze di tirocinio, stage, 
inserimento lavorativo, frequenza della f.p, “solo in casi eccezionali e motivati, la famiglia può 



acconsentire in sede di GLHO allo svolgimento di un PEI differenziato nelle scuole secondarie di secondo 
grado” (art. 8 DDL 2444/2014) 

Tale precisazione invita i Consigli di Classe a riflettere adeguatamente sulle conseguenze di un percorso di 
studi privo di un diploma o qualifica che favorisca un futuro inserimento lavorativo. È una decisione molto 
importante che inciderà profondamente sul futuro dell’allievo e quindi sul suo progetto di vita. L’invito del 
Ministero è quello di garantire, naturalmente ove esistano le condizioni di idoneità al lavoro, l’acquisizione 
di un titolo anche attraverso un riorientamento. 
“La presenza nella scuola dell'insegnante assegnato alle attività di sostegno si concreta quindi, nei limiti 
delle disposizioni di legge e degli accordi contrattuali in materia, attraverso la sua funzione di 
coordinamento della rete delle attività previste per l'effettivo raggiungimento dell'integrazione.” 
 
2) Alunni con disturbi evolutivi specifici 

Le Commissioni degli esami di Stato, al termine del secondo ciclo di istruzione, tengono in debita 
considerazione le specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche e le forme di valutazione 
individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. 
 Sulla base del disturbo specifico, anche in sede di esami di Stato, possono riservare ai candidati tempi più 
lunghi di quelli ordinari. Le medesime Commissioni assicurano, altresì, l’utilizzazione di idonei strumenti 
compensativi e adottano criteri valutativi attenti soprattutto ai contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle 
prove scritte, anche con riferimento alle prove nazionali INVALSI previste per gli esami di Stato, sia in fase 
di colloquio. 
Solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o 
patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono – su richiesta delle famiglie 
e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere esonerati dall’insegnamento delle lingue 
straniere e seguire un percorso didattico differenziato (art. 20 D.L. 62/2017). 
In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono 
stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente 
allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, 
finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998. 
 
3) Alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale. 

Per altre situazioni di alunni con difficoltà di apprendimento di varia natura, formalmente individuati dal 
Consiglio di classe, devono essere fornite dal medesimo organo utili e opportune indicazioni per consentire 
a tali alunni di sostenere adeguatamente l’esame di Stato. 
 
 

D.L. 13 aprile 2017, n. 62 
 
Articolo 20 
Esame di Stato per le studentesse e gli studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento 

1. Le studentesse e gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dal precedente articolo 13. Il consiglio di classe 
stabilisce la tipologia delle prove d'esame e se le stesse hanno valore equipollente all'interno del piano 
educativo individualizzato. 

2. La commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle 
attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, 
predispone una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla 
base del piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. Tali prove, 
ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione. Nel diploma finale non viene fatta menzione dello svolgimento di prove differenziate. 



3. Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d'esame, la commissione può 
avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito la studentessa o lo studente 
durante l'anno scolastico. 

4. La commissione potrà assegnare un tempo differenziato per l'effettuazione delle prove da parte del 
candidato con disabilità. 

5. Alle studentesse e agli studenti con disabilità, per i quali sono state predisposte dalla commissione 
prove non equipollenti a quelle ordinarie sulla base del piano educativo individualizzato o che non 
partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, viene rilasciato un attestato di credito 
formativo recante gli elementi informativi relativi all'indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, 
alle discipline comprese nel piano di studi, con l'indicazione della durata oraria complessiva destinata 
a ciascuna delle valutazioni, anche parziali, ottenute in sede di esame. 

6. Per le studentesse e gli studenti con disabilità il riferimento all'effettuazione delle prove differenziate 
è indicato solo nella attestazione e non nelle tabelle affisse all'albo dell'istituto. 

7. Al termine dell'esame di Stato viene rilasciato ai candidati con disabilità il curriculum della studentessa 
e dello studente di cui al successivo articolo 21, comma 2. 

8. Le studentesse e gli studenti con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 19. 
Il consiglio di classe può prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento 
delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova. 

9. Le studentesse e gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della 
legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione secondo quanto disposto dal precedente articolo 13, sulla base del piano didattico 
personalizzato. 

10. La commissione d'esame, considerati gli elementi forniti dal consiglio di classe, tiene in debita 
considerazione le specifiche situazioni soggettive adeguatamente certificate e, in particolare, le 
modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici 
individualizzati e personalizzati. 

11. Nello svolgimento delle prove scritte, i candidati con DSA possono utilizzare tempi più lunghi di 
quelli ordinari per l'effettuazione delle prove scritte ed utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal 
piano didattico personalizzato e che siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o 
comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la 
validità delle prove scritte. Nel diploma finale non  viene fatta menzione dell'impiego degli strumenti 
compensativi. 

12. Per i candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la 
sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua 
straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva 
della prova scritta. Nel diploma finale non viene fatta menzione della dispensa dalla prova scritta di 
lingua straniera. 

13. In casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o 
patologie, risultanti dal certificato diagnostico, la studentessa o lo studente, su richiesta della famiglia 
e conseguente approvazione del consiglio di classe, sono esonerati dall'insegnamento delle lingue 
straniere e seguono un percorso didattico differenziato. In sede di esame di Stato sostengono prove 
differenziate, non equipollenti a quelle ordinarie, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al 
rilascio dell'attestato di credito formativo di cui al comma 5. Per detti candidati, il riferimento 
all'effettuazione delle prove differenziate è indicato solo nella attestazione e non nelle tabelle affisse 
all'albo dell'istituto. 

14. Le studentesse e gli studenti con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 19. 
 
Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi 
coerenti con il piano didattico personalizzato. Le studentesse e gli studenti con DSA dispensati dalla prova 
scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova 
nazionale di lingua inglese. 


